.ALCUNE CONSIDERAZIONI CIRCA LA CELEBRAZIONE DELLA CONFERMAZIONE NELLE UNITA’ PASTORALI

Da qualche anno, accogliendo una mia precisa richiesta, alcune parrocchie aggregate in unità pastorali hanno felicemente avviato l’esperienza di celebrare insieme il sacramento della Confermazione. Questa scelta, che non vuole delegittimare la prassi di celebrare la confermazione nelle singole parrocchie, si raccomanda per alcune ragioni molto serie che intendo ricordare e sulle quali invito i sacerdoti e i fedeli laici a riflettere responsabilmente, per verificare la possibilità di percorsi condivisi tra le comunità vicine. Le motivazioni sono le seguenti:

1. E’ fondata la convinzione che originariamente la Confermazione costituiva l’ultimo momento della celebrazione del Battesimo, nel quale il Vescovo, attraverso l’imposizione delle mani, confermava il nuovo cristiano nella sua conformazione a Cristo e nella sua appartenenza alla Chiesa, presente in quel territorio. La tradizione occidentale ritenne così importante questo riferimento al Vescovo da distanziare progressivamente nel tempo la Confermazione dal Battesimo, pur di garantire la sua presenza.

2. La celebrazione unitaria della Confermazione presuppone un cammino di fede unitario per i ragazzi delle parrocchie interessate. E’ facile comprendere come la realizzazione di tale esperienza costituisca una preziosa occasione per far crescere concretamente la comunione e la collaborazione tra parrocchie, e diventi decisivo soprattutto per affrontare insieme il complesso problema della pastorale giovanile, per il quale non bastano più le forze delle singole parrocchie.

3. La celebrazione della Confermazione nelle Unità pastorali consentirà l’incontro personale e sacramentale del Vescovo con tutti i cresimandi, e potrà inoltre lasciare al Vescovo lo spazio per recarsi nelle singole parrocchie in occasione di altre circostanze.

Alla luce delle motivazioni sopra indicate, invito tutte le parrocchie a prendere in seria considerazione la scelta di celebrare la Confermazione nelle unità pastorali già a partire dal prossimo anno pastorale. Naturalmente non vi è nessuna imposizione da parte mia, anche se ritengo che una scelta contraria possa costituire una occasione mancata per avviare con più decisione l’esperienza delle unità pastorali.

La celebrazione unitaria della Confermazione è bene che si tenga alternativamente nelle chiese delle parrocchie costituenti l’Unità pastorale, a meno che la situazione logistica non convinca a risolvere diversamente la scelta della sede. 

E’ fondamentale che il cammino di fede in preparazione alla celebrazione della Confermazione sia concordato insieme fra le parrocchie. A seconda delle esigenze locali, tale cammino potrà vedere l’alternanza di momenti unitari e momenti vissuti nelle singole comunità, sia per i ragazzi che per i genitori.

E’ opportuno che in ogni Unità pastorale venga scelto un sacerdote responsabile della preparazione immediata della celebrazione. Almeno una settimana prima dalla celebrazione, il sacerdote responsabile è invitato a contattare il Direttore dell’Ufficio liturgico o il Segretario vescovile per concordare insieme lo svolgimento del Rito.
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Vescovo

ALCUNE INDICAZIONI GENERALI PER LO SVOLGIMENTO DEL RITO
1. Il formulario della Messa. 
Nelle domeniche di Avvento, Quaresima e Pasqua, nelle ferie della Settimana santa e dell’Ottava di Pasqua, nelle Solennità del Calendario Romano generale e nelle Solennità locali si usa la Messa del giorno. Nelle domeniche del tempo Ordinario si celebra la Messa rituale.

2. Le vesti liturgiche.
Il colore delle vesti liturgiche è quello del Tempo. Quando si usa la Messa rituale è il rosso o il bianco.

3. Preparazione dei vari ministri.
Si preparino per tempo i diversi ministri, soprattutto i lettori, i cantori, il commentatore e un numero adeguato di ministranti.

4. La concelebrazione
E’ opportuno che almeno i parroci concelebrino con il Vescovo, per esprimere la comunione della Chiesa particolare.

5. La sede e i posti per i cresimandi e i padrini
Si abbia cura di disporre i cresimandi con i loro padrini in modo che possano partecipare attivamente al rito. Ugualmente la sede del Vescovo sia collocata nel luogo più adatto a consentire la presidenza dell’assemblea e a evidenziare il suo servizio di guida e pastore della Chiesa locale.

6. Il fotografo
I parroci si accordino con le famiglie affinché scelgano un unico fotografo o cineoperatore. Si eviti il più possibile la presenza durante il rito di più operatori.

7. Doni per i cresimandi e fotografia di gruppo con il Vescovo
Al termine della celebrazione il Vescovo si rende disponibile per una foto ricordo con i cresimati. Per evitare confusione e lungaggini, i parroci si accordino in precedenza sull’ordine dei gruppi.

Eventuali doni per i cresimati, che non devono essere presentati all’altare durante l’offertorio, saranno consegnati dai singoli parroci, non dal Vescovo.
CELEBRAZIONE EUCARISTICA 

CON IL RITO DELLA MEMORIA DELLA CONFERMAZIONE
· La celebrazione eucaristica con il rito della memoria della confermazione è suggerita come momento forte di accoglienza nelle singole parrocchie dei nuovi cresimati. Data la sua finalità, è bene che alla celebrazione siano invitati i genitori ed eventualmente i padrini.
· Questa celebrazione può essere collocata nella domenica successiva alla celebrazione unitaria della Cresima o in un’altra data ritenuta conveniente.

SVOLGIMENTO DEL RITO
MONIZIONE INIZIALE

(dopo il saluto liturgico)

Fratelli e sorelle, 

la gioia che sempre proviamo quando ci riuniamo attorno all’altare del Signore è oggi più intensa per la presenza in mezzo a noi dei ragazzi e delle ragazze (accompagnati dai genitori e dai padrini/madrine) che (domenica scorsa) hanno ricevuto, per le mani del Vescovo, il sacramento della Confermazione. 

Mediante la Confermazione essi sono stati conformati più perfettamente a Cristo e inseriti più pienamente nella Chiesa.

In questa Eucaristia vogliamo rendere grazie a Dio per il dono grande che ha fatto alla nostra comunità, che oggi viene arricchita di nuovi testimoni del Vangelo.

MEMORIA DELLA CONFERMAZIONE 

(dopo l’omelia)

Ora, nel silenzio e nel raccoglimento, facciamo memoria del sacramento della confermazione invocando il dono dello Spirito, affinché confermi questi ragazzi e tutti noi nell’impegno della testimonianza cristiana.

· Spirito increato, forza primordiale dell’universo, potenza santificatrice della Chiesa, ravviva in questi ragazzi e in tutti noi la forza del Battesimo e della Confermazione con l’energia del tuo amore.

· Canto: Spirito Santo, Spirito Santo, Spirito Santo vieni vieni dai quattro venti, Spirito del Signore, Spirito dell’amore, Spirito Santo vieni! 
· Spirito di vita, soffio di amore, energia scaturita dalla croce, rinvigorisci nel cuore di questi ragazzi e di tutti noi l’impegno a vivere come stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato.

· Canto: Spirito…
· Spirito del Padre e del Figlio, disceso su Maria, donato agli apostoli, anima e feconda la Chiesa con il conforto dei tuoi sette doni: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, pietà e timore del Signore.

· Canto: Spirito…
· Nello stesso Spirito, ora invocato, professiamo la fede degli apostoli, e diciamo insieme

· Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente, di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa Cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.
(La celebrazione prosegue con la Preghiera dei fedeli)

(Al termine della celebrazione, il Parroco, se non lo ha gia fatto in un'altra occasione, consegna ai cresimati il dono offerto dalla comunità)

CELEBRAZIONE DEL SACRAMENTO DELLA CONFERMAZIONE

Traccia per il canto nella s. Messa

Canto d’inizio

· Luce divina (cf libro Convocati dal Signore, n. 133)
oppure

· Chiesa di Dio (cf idem, n. 39)

Se si canta il Gloria (cosa opportuna), per esigenze di tempo, proporre quello di Lourdes, o il primo più noto, o il secondo, ormai entrato nel repertorio diocesano dopo il Congresso Eucaristico.

E’ opportuno cantare il ritornello del Salmo responsoriale. Il ritornello può essere sostituito rispetto a quello della domenica, soprattutto se quest’ultimo è difficilmente cantabile.

Crismazione

Per desiderio di Mons Vescovo, per i primi tre ragazzi mantenere il silenzio in modo che tutti sentano la formula che accompagna la crismazione. Poi iniziano i canti

· Tutti cantano il ritornello: Spirito Santo, Spirito Santo, Spirito Santo vieni, vieni dai quattro venti, Spirito del Signore, Spirito dell’amore, Spirito Santo vieni.
Un lettore legge le strofe in italiano del Veni creator Spiritus. Dopo ogni strofa si ripete il Rit.

· Vieni, vieni, Spirito d’amore (cf idem, n. 274)

Canto d’offertorio

· Come Maria (cf idem, n. 47)

oppure

· Benedici o Signore (cf idem, n. 28)

Per il Santo a scelta: Bnfitto, Gen , Rossi, Picchi, Scapin…

Canti di comunione

· Pane di vita nuova (Inno del Congresso Eucaristico)

· Pane del cielo (cf idem, n. 179)

· Sei tu Signore il pane (cf idem, n. 208)

Cantare, se possibile, l’Agnello di Dio

Canto finale

· Un solo Spirito (cf idem, n. 258)
oppure

Gloria a te Cristo Gesù (strofe 9 e 13 Inno Giubileo)

